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Indagine condotta sui MMG, attraverso un questionario  

orientato a comprendere il mondo delle assistenze 

domiciliari, focalizzando l’attenzione sul caregiver, molto 

spesso donna, sulle sue fatiche e sul lavoro prezioso ed 

insostituibile che svolge.
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La presenza femminile sembrerebbe essere 
più spesso riferita dai MMG del Nord

Per il 69% delle risposte c’è una figura 
femminile dal 80 al 100% dei casi.
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QUALI SONO LE FIGURE FEMMINILI 
COINVOLTE?
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La «badante» è la figura più 
frequentemente coinvolta; soprattutto 
al Centro, meno al Sud dove la famiglia 
sembra svolgere un ruolo prevalente
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I MMG di genere maschile riferiscono 
una presenza di «badanti» superiore 
rispetto alle colleghe.  
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NELLA TUA ESPERIENZA, IL CAREGIVER 
PUÒ APPOGGIARSI SULLA PRESENZA 
DI UNA RETE FAMILIARE DI 
SOSTEGNO?
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Una rete familiare di vero sostegno al 
caregiver viene riferita dal 50% dei MMG.  

Il 15% dei MMG riferisce che al Sud, la 
rete familiare di sostegno è assente.  
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Sono i MMG di genere femminile che sembrano 
percepire una rete familiare meno presente.  
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Accade frequentemente che lo stesso 
caregiver sia affetto da patologia cronica. 
La metà del campione indica che il 
problema c’è «quasi sempre»/«spesso».

Questo problema è rilevato maggiormente 
al Sud, di meno al Nord.
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Sono, anche qui, di più i MMG donne che sembrano 
percepire una maggiore frequenza del problema.  
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IL CAREGIVER MOSTRA SINTOMI 
RICONDUCIBILI A SINDROME 
DEPRESSIVA?

La maggioranza dei MMG riferisce che 
«quasi sempre»/«spesso» il caregiver è 
affetto da sindrome depressiva

Questo problema è riferito più 
consistentemente dai MMG del Sud
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Anche in questo caso, la sintomatologia depressiva sembra essere 
maggiormente percepita dai MMG donne rispetto ai loro colleghi.



QUALE FIGURA SI RECA PIÙ 
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La quasi totalità del campione identifica in 
una figura femminile la persona che si 
reca dal MMG a riferire i problemi sanitari 
della famiglia
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QUALE FIGURA SI RECA PIÙ 
FREQUENTEMENTE DAL MEDICO PER 
RIFERIRE PROBLEMI DI SALUTE DI ALTRI 
COMPONENTI DELLA FAMIGLIA?

Non sembrano esservi differenze evidenti tra 
quanto riportato da MMG uomini e donne



QUANTE SONO, TRA I TUOI ASSISTITI, LE 
DONNE LAVORATRICI IMPEGNATE NELLA 
GESTIONE DI FAMILIARI CON BISOGNI 
ASSISTENZIALI DI TIPO CRONICO?
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Per il 40% delle risposte la quota delle 
donne lavoratrici con impegni 
assistenziali importanti, supera il 4%.
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Il 48% delle risposte date dai MMG donne indica che la quota delle 
lavoratrici con impegni assistenziali supera il 4%, contro il 32% di 
analoghe risposte fornite dai loro colleghi uomini.
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CONCLUSIONI
• Il primo dato evidente riguarda l’elevata prevalenza della 

partecipazione di donne MMG ad una survey orientata ad esplorare 
il mondo dell’assistenza gestita da figure femminili; questo tema ha 
richiamato a partecipare una quota molto elevata ed inconsueta di 
medici donne. 

• Emerge dall’indagine che il ruolo di caregiver è ricoperto quasi 
sempre dalla donna; più spesso la «badante», ma in alcune realtà 
(forse anche per non poter affrontare i costi di una assistenza 
esterna, questo probabilmente più al Sud) sono coinvolte altre 
figure femminili della famiglia.

• Sempre più in difficoltà appare, complessivamente, la rete familiare 
che non sempre riesce a supportare il caregiver.



CONCLUSIONI - 2

• L’indagine conferma alcuni dati consolidati della letteratura: il 
caregiver, quasi sempre donna, è spesso affetta da patologia cronica 
e, in particolare, da sindrome depressiva. Entrambi gli aspetti 
sembrano essere prevalenti nelle regioni del Sud, dove il ruolo di 
caregiver è meno frequentemente delegato alle badanti e dove, 
pertanto, il carico assistenziale espone maggiormente i familiari, 
spesso anziani.  

• Le figure femminili sono quelle che si fanno quasi sempre carico di 
gestire i problemi sanitari degli altri componenti della famiglia, a 
fronte del fatto che, spesso, a questi oneri devono sommare i propri 
impegni lavorativi.



CONCLUSIONI - 3

• Un dato importante che emerge dall’indagine riguarda le differenze 
evidenti tra quanto viene riferito, su più items della survey, dai medici 
donne rispetto ai loro colleghi uomini.

• Su un tema dedicato all’impegno assistenziale «di genere», i dati 
raccolti dai MMG donne evidenziano livelli più elevati di criticità: è 
più preoccupante il dato rispetto al cedimento della rete familiare, 
sono più elevate le risposte che tendono ad individuare una più alta 
prevalenza di patologia cronica e sindrome depressiva del caregiver. 
Maggiore sembra anche essere il tasso riferito di donne lavoratrici, 
con elevati carichi assistenziali a domicilio. 



CONCLUSIONI - 4

• Dalla survey sembrerebbe emergere, cioè, una sensibilità maggiore, 
evidentemente più affinata, delle donne nel riuscire a percepire le 
criticità di questi fenomeni.

• È probabile che possa essere intervenuta, nel rafforzare  e sostenere  
tale sensibilità, una sorta di «solidarietà di genere», resa evidente 
anche dalla elevata ed insolita partecipazione di donne medico 
all’indagine. 


